
Sentenze  e  provvedimenti
giudiziari  di  valore
“modesto”.  Il  Fisco  prende
atto  dell’orientamento
avverso  e  ammette
l’applicazione  generalizzata
dell’esenzione all’imposta di
registro
Alla  luce  di  recenti  decisioni  della  Suprema  corte  di
Cassazione secondo le quali, “in tema di imposta di registro,
l’esenzione dal pagamento del contributo unificato prevista
dall’art. 46 della L. n. 374 del 1991, per le cause e le
attività conciliative in sede non contenziosa di valore non
superiore ad euro 1.033,00 e per gli atti e i provvedimenti ad
esse relativi si applica a tutte le sentenze adottate in tali
procedimenti,  indipendentemente  dal  grado  di  giudizio  e
dall’ufficio  giudiziario  adito,  rispondendo  tale  soluzione
alla lettera nella norma, che non limita la sua portata alle
sole sentenze emesse dal giudice di pace, nonché alla sua
ratio, intesa a ridurre il costo del servizio di giustizia per
le procedure di valore più modesto”, l’Agenzia delle entrate
con  circolare  n.  30  E  del  29  luglio  2022,  “rettifica”  i
precedenti chiarimenti forniti con la risoluzione n. 97 del 10
novembre 2014 (in “Finanza & Fisco” n. 29/2014, pag. 2235).

In particolare, nel nuovo documento di prassi stabilito che
“in  virtù  dell’orientamento  espresso  e  allo  scopo  di
allinearsi  alla  richiamata  giurisprudenza  per  assicurare
uniformità di trattamento delle situazioni analoghe a quelle
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prese in considerazione dalle pronunce menzionate, si ritiene
di applicare la disposizione di favore contenuta nell’articolo
46  della  legge  n.  374  del  1991  a  tutti  gli  atti  e
provvedimenti relativi a controversie il cui valore non eccede
la somma individuata di euro 1.033,00, indipendentemente dal
grado di giudizio e dall’ufficio giudiziario adito, con il
superamento  delle  precedenti  indicazioni  di  prassi  in
materia”.


